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il Giornale 
Il 

=========® Italia nel mirino Il massacra di Parigi 

Polizia vittima dei tagli 
«Siamo stati decimati 
servono fon di e mezzi» 
I sindacati denunciano: sei miliardi in meno dal 2008, se un attacco come 
quello di Parigi fosse avvenuto qui non avremmo avuto abbastanza agenti 

l'allarme 
di Tiziana Paolocci 

Roma 

l livello di sicurezza in Ita­
lia è stato innalzato. Paro­
la di Angelino Alfano. A po-

che ore dalla tragedia che ha 
colpito il popolo francese il mi­
nistro dell'Interno non perde 
tempo, condanna la follia 
dell'Isis e reagisce con fermez­
za, tranquillizzando gli italia­
ni. Insomma, proprio quello 
che ci si aspetta dal numero 
uno del Viminale. Peccato, pe­
rò, che le maglie della sicurez­
za in Italia sono larghe, troppo 
larghe, a causa di tagli al com­
parto per sei miliardi effettuati 

31f mil ioni 
L'entità dei tagli all'arma dei 
carabinieri e alla tutela 
dell'ordine pubblico e della si­
curezza pubblica 

dai governi hanno guidato il 
Paese dal 2008 a oggi. I sinda­
cati delle forze dell'ordine lo 

senza supporto tecnologico». 
Difficile anche il compito 

per i vigili del fuoco, che han­
no vissuto un potenziamento 
all'indomani degli attentati al­
le torri gemelle nel 2001 e si 
ritrovano ora stritolati nell'im­
pietosa morsa dei tagli lineari, 

~-·-~- che non risparmia nessuno. 
«Abbiamo equipaggiamenti e 
attrezzature scadute e mai rin­
novate per mancanza di fondi 
- dice Antonio Brizzi, segreta­
rio generale del sindacato Ca­
napo - e un organico carente 
di 3.500 operativi su un totale 
di 30mila, con età media di 47 
anni incompatibile con i servi­
zi operativi di soccorso. Per il 
Giubileo servirebbero 500 uni­
tà in più, ma il Governo ne as-

tenziaria - La sicurezza ei cit­
tadini non può essere oggetto 
di tagli indiscriminati. Ci sono 
meno poliziotti nei quartieri e 
nelle carceri, a fronte di un nu­
mero di detenuti in aumento e 
meno uomini nella forestale e 
nel Corpo dei vigili del fuoco. 
Oggi sono le carceri a preoccu­
pare molto, perché vanno mo­
nitorate costantemente per 
scongiurare fenomeni di pro­
selitismo del fondamentali­
smo islamico tra i detenuti 
stranieri presenti in Italia, 
17 .342 a fine ottobre su 
52.400. E ottomila di essi pro­
vengono da Paesi del Magh­
reb e dell'Africa. Ma i colleghi 
della penitenziaria lavorano 

12, f milioni 
La rid'uzione in euro del finan­
ziamento al fondo straordina­
rio del personale della Poli­
zia di Stato 

sumerà solo la metà. 
«I nostri governanti- dichia­

ra Stefano Spagnoli, segreta­
rio nazionale del Consap - de­
vono riflettere sulle criticità 
della sicurezza interna e l'ina­
deguatezza delle risorse dispo­
nibili per prevenire e fronteg­
giare attacchi terroristici in Ita-

62f milioni 
L'ammontare dei tagli alla 
pubblica sicurezza nel 2018; 
per il 2011, la scure del gover­
no toccherà i 518 milioni 

lia. A Roma abbiamo una vo­
lante di polizia ogni 160mila 
abitanti, vale a dire scarsi 17 
equipaggi, ogni turno, per tut­
ta la città». 

Per Lorena La Spiga, di An­
fp, non è più sufficiente vigila­
re agli obbiettivi sensibili: «Ser­
vono più poliziotti, migliori ri­
sorse investigative, interpreti 
per tradurre le intercettazioni 
e mediatori culturali per susci­
tare la collaborazione genera­
lizzata degli immigrati e que­
sto significa che le spese per la 
sicurezza devono restare fuori 
dai vincoli di bilancio». Ma og­
gi gli oltre cento morti in Fran­
cia sono serviti forse a far apri­
re gli occhi all'Italia. «Per il 
prossimo Giubileo il governo 
ci ha assicurato che una buo­
na parte dei soldi stanziati an­
drà in operazioni di sicurez­
za», racconta il capogruppo di 
Fi in Senato, Paolo Romani, 
uscendo dall'incontro dei ca­
pigruppo con il premier Mat­
teo Renzi. Bisognerà attende­
re per scoprire se le parole di­
verranno fatti. 

IL RECLUTAMENTO 
I terroristi cercano 
adepti in carcere, dove 
i controlli scarseggiano 
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AITACCO ALL'EUROPA Parigi stremata dopo i ug morti della strage. 'Ire squadre in azione" 

I.:Isis: ora tocca a Roma 
Il Papa: il Giubileo si fa 

o D'OIGlllA. mauca, FBRO. IWllA. PACOll 
E TRUZZI A PAG. 9 -1-0 -11 

ROMA Il Papa non cambia programma: "Ce n'è ancora più bisogno" 
Sei agenti su 10 non toccano un'anna da fuoco da oltre un anno 

Giubileo, solo 700 militari 
e poliziotti male addestrati 

2.500 
Assunzioni I rinforzi annunciati 
da Alfano arriveranno in primavera, 
dopo la chiusura della Porta santa 

,. SII.VII D'OllCillll 

e ommozione, dolore, 
nessuna giustifica­
zione per un atto che 
non è "umano". Ma il 

Giubileo non si discute. La 
Santa Sede è irremovibile ri­
spetto ali' apertura della Porta 
Santa di Roma, 1'8 dicembre, e 
di quella della cattedrale di 
Bangui (Repubblica Cen­
tro-africana) il 29 novembre. 
Nonostante Papa Francesco 
abbia espresso la sua vicinan­
za alla Francia, Padre Lom­
bardi, rispondendo alle mi­
gliaiadi tweet #stopGiubileo,è 
stato chiarissimo: "Ce n'è an­
cora più bisogno". Del resto 
anche il governo italiano non 
ha mai ipotizzato un rinvio. 
NodalVaticanoancheaParigi 
che aveva chiesto di evitare il 
viaggio a Bangui. 

CON L~M> di 33 milioni di 
fedeli (previsione Censis), Ro­
ma dovrebbe essere sorveglia­
ta speciale. Al termine del Co­
mitato nazionale per l'ordinee 
la sicurezza, ieri il ministro Al­
fano ha annunciato l'imme­
diata operatività di altri 700 

soldati dell'esercitoesonosta­
ti ulteriormente rafforzati i 
presidi attorno agli obiettivi 
sensibili. Ma, considerando la 
capacità dei terroristi - alme­
no in Francia - di agire ovun­
que,laveritàèche,rispettoagli 
annunci (3.000 unità in più), il 
numerodiuominiperlestrade 
della Capitale è drammatica­
mente insufficiente. Se è diffi­
cileperl'intelligenceprevede­
re eventuali attacchi di "lupi 
solitari", sarebbe necessario 
potercontaresuunaforzaim­
mediatamente operativa nel 
momento di un attacco. E in­
vece non è così. 

Lo stesso Vi minale se n'è re­
so conto a ottobre, quando ha 
proposto ai sindacati di modi­
ficare il regolamento sui tra­
sferimenti: non più quattro 
anniprimadipoterchiederedi 
essere spostati, ma due. Modi­
fica prevista all'inizio solo per 
i poliziotti romani desiderosi 
di tornare a casa. L'opposizio­
ne dei sindacati ha fatto sì che 
la regola fosse modificata per 
tutti. Ma non basta. "La Que­
stura di Roma-fasapereGiu­
seppe Tiani, segretario del 
Siap, uno dei sindacati che 

hanno firmato l'accordo - ha 
un deficit di organico di 1900 
unità. Finorasonosoltanto917 
i poliziotti che hannochiesto il 
trasferimento nella Capitale". 
Gli ingressi dovrebbero avve­
nire la prossima settimana. E 
le 2.500 nuove assunzioni pro­
messedalgoverno?C' è tempo: 
l.050 poliziotti, altrettanti ca­
rabinieri e 400 finanzieri di­
venteranno operativi soltanto 
tra maggio e giugno 2016. Spe­
rando che nel frattempo non 
sia accaduto nulla. 

Il PIAZZA San Pietro la sicu­
rezza è nelle mani dei 144 uo­
mini dell'Ispettorato Vatica­
no, guidato da otto mesi da 
Maria Rosaria Maiorino. A 
guardia del Papa, finchésitro­
va in piazza, ci sono i gendarmi 



vaticani. La macchina della si­
curezza si è messa in moto con 
una serie di esercitazioni an­
titerrorismo, che hanno inte­
ressato il Colosseo, la Farnesi­
na e la stazione Ostiense. La 
parola d'ordine è far "lavorare 
insieme" tutte le forze di po­
lizia, ma all 'atto pratico 11011 è 
così facile: gli artificieri, per e­
sempio, hanno modalità di in­
tervento diverse tra polizia ed 
esercito. Esiste poi un proble­
ma di addestramento: l'accor­
do quadro della polizia preve­
de che i dirigenti dei vari uffici 
assicurino al personale dodici 
giornate di fonnazione annue, 
tre delle quali di addestramen­
to al tiro e tre di tecniche ope­
rative. Secondo i dati fomiti 
dall'amministrazione ai sin­
dacati, tra il 1° aprile2014eil31 
marzo 2015, soltanto il 38 per 
cento del personale della Que­
stura di Roma ha preso un'ar­
ma in mano. Dati che imbaraz­
zano gli stessi sindacati, alcuni 
dei quali non li hanno resi noti. 
Venerdì prossimo, in occasio­
ne della Conferenza dei Servi­
zi, l'ordinanza per il Giubileo 
potrebbe apparire modificata 
alla luce degli attentati di Pa­
rigi. Nel frattempo anche i Vi­
gili del Fuoco, col sindacato 
Conapo, hanno dichiarato di 
sentirsi inadeguati. 

lt· RIPRODUZIONE RISERVATA 

PRATO ESPULSO MAROCCHINO PRO·ISIS 
l'lneggiava all'lsis e m inacciava di emulare la stra­
ge di Chorlie Ht>hdo. Un ·m1rncchino resider~e in 
:'.lfovirciaci Prato è stato espulso dall ' Italia S.J de 
creto cel mjnjs~ro del!"lrterno a cat.sa delle sue 
"posiziori particolarme'lte vicirie all'ideologia 
j ihadist;l°'. L'uomo, Soufi<ire Kacha1i. 40 anni. 
sposato con un'italiana e 'esidente nel nostro =>ae 
se dal 1998, non potrà ricrtrarc p·ima di 10 an'li. 
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PIAZZA FARNESE FIORI E DIVIETI 
A Roma davanti all'ambasciata francese i'l piazza 
Farnese in :anti hanno lasciato per terra rose, mazzi 
di fiori e lumini accesi. "Je suis fra,çais". "Au­
jourd'hu i je suis parisien #prayforparis", "Liberté, É­
gali:é, Ffaternité" alcuni dei biglie:ti. Su ·ichiesta 
f·ancese. oe·ò, il Comita:o per l'ordine pubblico ha 
dis:>osto che altre .'TJani'estazioni di solidarietà non 
dovranno tenersi nella piazza. r,1Presse 

La scheda 

• .AUIRTA2 
.8lfaJlil 
ha elevato 
illivellodi 
allerta: siamo 
"a un passo 
da quello 
massimo", 
che scatta 
in caso di 
attacco. 
Più controlli 
alle frontiere, 
"anche se 
non cisooo 
segnali 
evidenti" 

UTENTE
Evidenziato


